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Q
uelli del Popolo della Libertà sono since-
ramente stupiti, e hanno ragione: non ca-
piscono perché da quattro o cinque mesi

è partita una campagna spietata contro il loro Ca-
po, le sue abitudini private, i suoi organi di infor-
mazione e ogni altra proprietà della sua famiglia.
Si parla in modo ossessivo di democrazia, di deco-
ro pubblico, di inadeguatezza e si invoca costante-
mente il conflitto d’interessi. Alcuni quotidiani in-
calzano il Presidente del Consiglio con domande
precise, inchieste meticolose. Ogni volta che vie-
ne proposta una legge, o una nomina, o viene fat-
ta anche solo una dichiarazione, la stampa si chie-
de subito se questo non tocchi questioni di interes-
se personale, se non sia un mancato atto democra-
tico.

Lo stupore non è tanto per la pressione e l’osses-
sione. Ma per il fatto che il loro Capo è Presidente
del Consiglio da ben quindici anni (lordi, non net-
ti). E questi problemi ci sono sempre stati. E una
legge sul conflitto d’interessi, che adesso è invoca-
ta come un’urgenza non più rimandabile, gli av-
versari potevano anche chiederla (o farla diretta-
mente) un po’ prima. Insomma, dicono: ma per-
ché succede solo ora? La risposta è che abbiamo
dormito. Semplicemente questa. Forse non tutti,
ma quasi tutti. Abbiamo dormito per quindici an-
ni, e ci siamo svegliati soltanto quattro o cinque
mesi fa. Abbiamo dormito come quelli che dormo-
no russando al cinema e poi giurano che vi sba-
gliate, che loro il film l’hanno visto tutto, che han-
no chiuso gli occhi solo per mezzo minuto.❖
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La mozione Bersani vince con il 64% nel circolo del Pd di Mira-
fiori a Torino. Lo rende noto un comunicato della mozione. A
Franceschini il 32 per cento, a Marino il 4.

1 Perché manifestare?
Sabato prossimo in piazza del Popolo a Roma
dalle 15.30 per la libertà di stampa. Una mani-
festazione convocata dalla Fnsi, il sindacato
dei giornalisti, per un problema che non è solo
dei giornalisti. La libertà di sapere è fonda-
mentale per tutti i cittadini.

2 Gli attacchi di Berlusconi
Ogni giorno c’è un nuovo assalto all’informa-
zione. Si è cominciato con le denunce a l'Unità
e a Repubblica, poi Ballarò spostato, Matrix
rinviato, gli attacchi a Tg3 e RaiTre, a Fami-
glia Cristiana e al direttore di Avvenire, l'ap-
pello agli imprenditori a non fare pubblicità
sui giornali non “asserviti” al presidente del
consiglio.

3 Annozero ultima vittima
L'istruttoria annunciata dal governo a carico
di Annozero è una manifestazione di arrogan-
za nei confronti del Presidente della Vigilanza
Zavoli ed una replica rabbiosa e scomposta ai
cinque milioni e mezzo di cittadini che hanno
liberamente scelto il programma.

4 Lo slogan di sabato?
Dovere di informare (il nostro), diritto di sape-
re (per milioni di cittadini).

5 I simboli?
È importante la campagna nata sul web ed
ispirata alla striscia rossa de l'Unità come uno
dei simboli della libertà di stampa. In tanti in-
dosseranno una “striscia rossa” al braccio.
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